
STASERA LA CAMERA vota il disegno di

leggedi rifinanziamento dellemissioni estere.

Si va verso un’approvazione annunciata, con

i voti bipartisan di maggioranza e opposizio-

ne: la Cdl ha annun-

ciato il suo sì. Annun-

ciato anche il voto ne-

gativodi alcuni depu-

tati delle minoranze di Rifondazio-
ne Comunista, che hanno ribadito
con forza la loro contrarietà alla
missione in Afghanistan. Nonostan-
te gli appelli da parte di tutti nella
maggioranza, a partire dai colleghi
di partito, a cambiare idea. Ieri Sal-
vatore Cannavò, leader della com-
ponente Sinistra Critica, confer-
mando la presenza di 2 emenda-
menti a sua firma al ddl (per la sop-
pressione di Enduring Freedom e la
graduale conclusione della presen-
za italiana in Afghanistan) ha an-
nunciato: «Per rispetto del partito
non sarò presente in Aula all'atto
della mozione. ma se non ci saran-
no cambiamenti al testo di legge,
voterò contro». Insomma, «diffe-
renzio il mio comportamento parla-
mentare a seconda che sia in gioco
una posizione politica di Rifonda-
zione, rispetto alla quale non voglio
interferire con una forma di dissen-
so, o piuttosto una decisione di go-
verno, rispetto alla quale prendo
una chiara posizione contraria».
Gli emendamenti di Cannavò sono
stati sottoscritti dai colleghi di parti-
to Alberto Burgio e Gianluigi Pego-
lo (entrambi dell’Ernesto). Sembra
propenso al no anche Francesco Ca-
ruso, provenienza Disobbedienti.
Altri no potrebbero poi scoprirsi al
momento del voto. Nonostante la
contrarietà espressa con forza alla
missione in Afghanistan da parte
del Pdci, a questo punto appare
scontato il sì anche da parte dei de-
putati di questo partito. «Abbiamo
apprezzato i mutamenti rispetto al-
la posizione iniziale del Governo,

ma restiamo contratri alla missione
perché la giudichiamo una missio-
ne di guerra. Ciò nonostante non
metteremo in difficoltà il gover-
no», ha spiegato Oliviero Diliberto.
E anche Pecoraro Scanio ha sottili-
neato la «nettà discontinuità» ri-
spetto al precedente governo. Oggi
in mattinata verrà approvata anche
la mozione parlamentare appronta-
ta dall’Unione, frutto di una media-
zione fra le varie posizioni, che, tra

le altre cose, impegna il Governo a
promuovere nelle sedi dell'Onu e
della Nato una verifica sull'anda-
mento della missione per poter an-
che valutare la prospettiva di supe-
ramento di Enduring Freedom. Ci
sono anche 2 mozioni della CdL, al-
le quali con ogni probabilità stamat-
tina la capigruppo della maggi ran-
za deciderà di votare no.
Alla Camera, in ogni modo, non ci
sono preoccupazioni per la tenuta
della maggioranza, visto che ci so-
no 67 voti di vantaggio. Molto di-
versa la situazione in Senato, dove i
voti di scarto sono solo 2 (esclusi,
chiaramente i senatori a vita) e do-
ve i voti negativi potrebbero essere
anche una decina. Ieri il senatore di
Rc, Claudio Grassi (portavoce del-
l’Ernesto) ha ribattuto alle afferma-
zioni del Ministro degli Esteri: «D'
Alema dice che ritirarsi dall'Afgha-

nistan sarebbe una forma di unilate-
ralismo pacifista suicida. Credo in-
vece che, come ha dimostrato an-
che la vicenda dell'Afghanistan, il
vero suicidio è la guerra». E una riu-
nione del gruppo del Prc non ha
portato alcun mutamento nelle posi-
zioni dei 4 senatori contrari.
Data la delicatezza della situazio-
ne, il voto di oggi si svolge dunque
con uno sguardo a quello che succe-
derà la settimana prossima a Palaz-
zo Madama. Al governo si presenta
un vero e proprio dilemma: accetta-
re i voti della minoranza, con la pro-
spettiva che si arrivi anche a un
cambio di maggioranza o mettere la
fiducia, confidando che i no annun-
ciati si trasformino in sì? «Non si
deve mettere la fiducia in Senato.
Chi ci dice che di fronte a questo i
no diventeranno sì?», dichiara il Ca-
pogruppo di Rifondazione alla Ca-

mera, Gennaro Migliore, mentre
ammette con una certa dose di ama-
rezza di non credere di riuscire più a
convincere i suoi. «Se votano no al-
la Camera, dovranno votare no an-
che al Senato. Non riuscirebbero a
far comprendere alla base una scel-
ta diversa», spiega, ribadendo, co-
munque, un secco no a un allarga-
mento della maggioranza. «Vedia-
mo cosa succede nel voto a Monte-
citorio, e poi valuteremo», afferma

Marina Sereni, vicecapogruppo del-
l’Ulivo alla Camera. E avverte: «La
fiducia va messa solo se c’è la cer-
tezza che i senatori della maggio-
ranza si sentano vincolati al loro im-
pegno. In caso contrario, non si la-
mentino di fronte a possibili allar-
gamenti della maggioranza».
Una risposta indiretta ai dissidenti è
arrivata da Ugo Intini, viceministro
degli Esteri, durante la discussione
generale di ieri a Montecitorio: l'Ita-

lia deve «prendersi le sue responsa-
bilità» in Afghanistan, perchè solo
così «potrà dire la sua in seno alla
Nato e alle Nazioni Unite. Il pacifi-
smo è un valore, ma non lo è più se
diventa isolazionismo». «Dentro
l'Unione si dovrebbe apprezzare di
più la decisa discontinuità nelle li-
nee-guida di politica estera rispetto
al governo Berlusconi», ha sostenu-
to il deputato dell'Ulivo Franco Mo-
naco.
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«Abbiamoapprezzato i
mutamenti rispetto alla
posizione inizialedel
Governo,ma restiamo
contrari allamissione italiana
inAfghanistanperché la
giudichiamounamissione di
guerra.Tuttavia, non
metteremo indifficoltà il
governo».Lodice il
segretariodelPdciOliviero
Diliberto.Quanto alle
differenzenell’Unione,
«Avereun'opinioneugualeal
centoper cento- dice -
significherebbestarenello
stessopartito, invece
facciamoparte dipartiti
diversi».

«Lamozionesegnauna
nettadiscontinuità rispettoal
precedentegoverno». Lodice il
leaderdeiVerdiAlfonso
PecoraroScanio. «L'exit
strategy, l'osservatorio sulle
missioni, l'aumento dei fondi
per lacooperazionesono passi
importanti verso unapolitica
esteradipace e didialogo,
com'ènello spiritodel
programmadell'Unione».
Come«il ritiro immediatodelle
truppedall'Iraq.Poi insiemeagli
organismi internazionali
dovremocostruireunpercorso
verso il disimpegno in
Afghanistan».

Sarà l’assembleadel
Movimentoe deicentri sociali a
deciderecome voteràCaruso.
«Dinanzialla tragedia diuna
occupazionemilitare, alla scia
infinitadi lutti esangue, bisogna
avere il coraggiodi non
rimanere incastrati nel realismo
politico»,dice il deputatoPrc.
«Nonposso rinnegare lamia
storiasarebbeunattodi
codardia.Comprendo
Rifondazioneche ritiene
prioritaria la tenuta della
maggioranzae i risultati di
discontinuitàstrappati
all'Unione.M’infastidisce
invece ilPdci chepredicabene
e razzolamale».

«Noiabbiamochiestoe
continuiamoa chiederea chi
mantieneundissenso di
meritodinon tradurrequesta
suaopinione in unvoto
contrarioal ddle alla
mozione».È l’appellodel vice
capogruppodell’Ulivoalla
Camera,MarinaSereni,
perchési voti il testo sul
rifinanziamentodelle
missioni. «Abbiamo raggiunto
uncompromessoalto tra tutte
le forze della maggioranza,e
abbiamo il dovere di
sostenere il governo, tantopiù
con lagravissima crisi in
Medioriente».

«RotturaconRifondazione?
Noidissidentinon vogliamo
andarcenedal partito.Se non ci
mettono fuori con
provvedimentidisciplinari...».
ClaudioGrassi, leaderdella
minoranzadel Prc,conferma il
votocontrario. «Lanostra
situazioneèdifficile -ammette
Grassi - perchévogliamo
confermare lanostra posizione,
mac'èanche il senso comune
diffusochenon bisogna
danneggiare il governo. Alla
Camera il ddl non lovotiamo,
poi vedremo».

«IlgruppodiRifondazione
comunistavoteràsì». Loha
ribadito il segretario Franco
Giordano.Quanto agli
esponentidissidentidel suo
partitoche continuanoa
restare fermi sul «no»alle
missioni estere, quella in
Afghanista inparticolare,
Giordanoosserva: «Loro
continuanoa direche
voteranno contro. Se lo
farannosi romperà il legame
di fiduciache c'è tra le
compagnee icompagni di
Rifondazione».
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Afghanistan, i dissidenti
insistono: no alla missione
Oggi il voto alla Camera. Per il Senato s’affaccia
la possibilità che il governo chieda la fiducia
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«Siamo contrari, ma
voteremo a favore»

«Netta discontinuità
nella mozione»

«Cosa voto lo deciderà
il movimento

«I dissidenti
ci ripensino»

«Non vogliamo
la rottura con Prc»

«Chi vota no rompe
il legame di fiducia»

■ di Wanda Marra / Roma
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